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Abstract: L’articolo mette in evidenza il lavoro svolto dai membri della Commissione Inter-
faccia di URBE, supportata dallo staff di @Cult, per arrivare alla creazione del web di Par-
sifal. Partendo dall’analisi dei modelli strutturali e ontologici che costituiscono il catalogo 
Parsifal, organizzato sul progetto Bibliographic framework initiative (BIBFRAME), si passa 
poi a descrivere le scelte operate dalla Commissione per aiutare gli utenti nelle loro ricer-
che e a familiarizzare, grazie ai risultati ottenuti, con le entità e le loro relazioni, con i dati 
collegati e il Web semantico. Nella fase finale si analizza, se pur brevemente, il concetto di 
authority file e la registrazione in Parsifal dell’Authority Cluster ID.
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Abstract: The article highlights the work carried out by the members of the URBE Interface 
Commission, supported by @Cult staff, to arrive at the creation of the Parsifal web. Starting 
with an analysis of the structural and ontological models that make up the Parsifal catalogue, 
organised within the framework of the Bibliographic Framework Initiative (BIBFRAME) proj-
ect, it goes on to describe the choices made by the Commission to help users in their search-
es and, thanks to the results obtained, to familiarise them with entities and their relations, 
with linked data and with the Semantic Web. Finally, the concept of the authority file and the 
registration of the Authority Cluster ID in Parsifal are analysed, albeit briefly.
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Il presente contributo nasce con l’intento di fornire al lettore una panorami-
ca dei punti salienti presi in esame dalla Commissione Interfaccia1 dell’Unione 
Romana Biblioteche Ecclesiastiche (URBE) e di illustrare le scelte fatte per la 
definizione dell’interfaccia web di Parsifal, piattaforma tecnologica che consen-
te agli utenti delle Biblioteche di Università e Facoltà Pontificie di identifica-
re, selezionare, ottenere e navigare informazioni sulle opere, i loro creatori e le 
loro relazioni. Parsifal rientra nell’iniziativa Share-VDE, progetto che tende alla 
creazione di comunità di biblioteche denominate Share family, le quali condivi-
dono i cataloghi bibliografici e gli authority file in uno spazio di ricerca comune 
fondato su linked data; progetto che in Italia è stato implementato, per la prima 
volta, dalle biblioteche di alcune Università della Campania, Basilicata e Salento 
(cfr.  Forziati e Lo Castro 2018). La struttura dei cataloghi Share-VDE è orga-
nizzata seguendo il data model BIBFRAME (Library of Congress 2012) linked 
data esteso, per garantire la compatibilità con il modello IFLA LRM, nato nel 
2017 e che costituisce, come scrive Mauro Guerrini, «un modello concettua-
le di riferimento di alto livello, derivato dall’armonizzazione di FRBR, FRAD e 
FRSAD. Esso dichiara esplicitamente di aspirare a chiarire i principi generali che 
governano la struttura logica dell’informazione bibliografica, senza presupporre 
come quei dati potranno essere impiegati in un sistema o in un’applicazione par-
ticolare» (Guerrini 2022, 86-7). Il piano di lavoro per la costituzione di Parsifal 
è decollato grazie alla volontà politica di URBE di adottare, a partire dal 2017 e 
dopo alcuni anni dedicati alla formazione dei catalogatori della Rete URBE, lo 
standard RDA2 per la descrizione delle risorse.

Di grande aiuto per il lavoro della Commissione è stato il supporto biblio-
teconomico e informatico dello staff di @Cult3, che ha fornito assistenza nella 
definizione delle funzioni, nell’organizzazione delle pagine e per la disposizio-
ne degli elementi. Obiettivo della Commissione è stato quello di lavorare alla 
predisposizione di un’interfaccia chiara e intuitiva, per garantire, agli utenti, uno 
strumento unico di accesso ai milioni di dati immagazzinati nei cataloghi delle 
diverse biblioteche partecipanti al progetto e per facilitare la conoscenza del lin-
guaggio BIBFRAME finalizzato alla transizione dei dati bibliografici dal formato 
MARC all’ambiente dei dati collegati e del web semantico.

Si illustreranno, quindi, con l’ausilio di figure, le scelte fatte dalla Commissio-
ne per la costituzione del web di Parsifal. La ditta @Cult ha messo a disposizione 
il prototipo dell’interfaccia Share Family da cui si è partiti per la valutazione, i 
test e le osservazioni per aggiunte e modifiche. @Cult, sulla base di progetti ana-

1	 Commissione istituita dal Consiglio direttivo di URBE, diretto da p. Silvano Danieli, a Febbraio 
2021. Ai lavori della Commissione hanno partecipato: Stefano Bargioni (Biblioteca Santa Cro-
ce), Giuseppina Manuli (Biblioteca Angelicum), Marcello Sardelli (Biblioteca Università Sale-
siana), Tiziana Selvaggio (Biblioteca Urbaniana).

2	 Resource Description and Access <https://www.ifla.org/news/international-implementation-
of-rda>

3	 Impresa scelta da URBE per la realizzazione di Parsifal; la Commissione ringrazia Annalisa Di 
Sabato, Alessandra Moi e Tiziana Possemato di @Cult.

https://www.ifla.org/news/international-implementation-of-rda
https://www.ifla.org/news/international-implementation-of-rda
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loghi a Parsifal quali <https://catalogo.share-cat.unina.it> e <https://svde.org>, 
ha chiesto di indicare quali funzionalità e opzioni dis/attivare in Parsifal. Sono 
state analizzate le funzioni dell’interfaccia SHARE Catalogue fornite, sulla base 
di esperienze progettuali, per alcuni tratti analoghi, che la ditta aveva sviluppato e 
immesso sul mercato. Si è proceduto, poi, ad implementare i dati anagrafici delle 
singole istituzioni aderenti al progetto Parsifal, con i nomi delle biblioteche, gli 
OPAC, i siti web, le localizzazioni, e relativi link ai dati di copia. Dopo una prima 
analisi di quanto proposto da @Cult la commissione ha suggerito di modificare 
la homepage presentata (figura 1) con una pagina iniziale più snella eliminando 
la spiegazione di ciò che sottende al portale di SHARE Catalogue, notizie queste 
ritenute non pertinenti all’utenza.

Sono stati analizzati i diversi campi di ricerca presenti sulla homepage e si è 
cercato di rendere più comunicativa e intuitiva la navigazione.

La pagina presentava, al centro, le informazioni dello SHARE Catalogue, 
l’elenco delle istituzioni afferenti al catalogo condiviso e una finestra con ico-
ne rappresentative delle sezioni di riferimento, mentre in alto erano riportate le 
finestre di ricerca per Persona, Opera e Pubblicazioni.

I campi per la ricerca sono apparsi subito poco in risalto rispetto all’insieme 
delle informazioni destinate alla parte centrale e si è cercata una soluzione per 
orientare più efficacemente l’utente e indirizzarlo ad un’area dove poter digitare 
le informazioni da ricercare.

La Commissione ha quindi proposto di personalizzare e ridisegnare la home-
page di SHARE Catalogue proprio per dare maggiore chiarezza alle potenzia-
lità di ricerca proprie del progetto Parsifal. Si è proposto, altresì, di cambiare il 

Figura 1. Il portale di SHARE Catalogue.

http://catalogo.share-cat.unina.it/
https://share-vde.org/
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nome SHARE Catalogue con Parsifal. Si è deciso, pertanto, di suddividere tutte 
le informazioni presenti in altri spazi dedicati e rendere centrale lo spazio per le 
finestre di ricerca.

La pagina di ricerca semplice da cui si è partiti per la valutazione era lo SHA-
RE Catalogue, area delle Pubblicazioni (figura 2).

Lo spazio dedicato all’inserimento dei termini per la ricerca (menu a tendina 
con le possibilità: ovunque, titolo, nome e soggetto) era troppo piccolo e posizio-
nato quasi in secondo piano rispetto al testo discorsivo riportato nella parte centra-
le della pagina, e anche le icone posizionate in calce non erano abbastanza chiare.

Figura 3. SHARE Catalogue: Area della Ricerca avanzata.

Figura 2. SHARE Catalogue: Area delle Pubblicazioni (Istanze).
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La ricerca avanzata presentava ancora più informazioni, sicuramente con pos-
sibilità di effettuare ricerche incrociando più elementi, ma risultava in videata 
troppo articolata (figura 3).

Un primo tentativo di proposta di variazione della homepage è stato quello 
rappresentato in figura 4.

Lo spazio da dedicare ad ogni voce è stato analizzato per comprendere il li-
vello delle priorità da seguire, per dare un ordine ai contenuti e per cercare di 
portare a una schermata semplice che sottendeva informazioni più complesse e 
strutturate.

Dopo un primo confronto sulla possibilità di inserire entrambi i loghi di URBE 
e Parsifal, si è inizialmente valutato di apporre il logo di Parsifal orientato sull’im-
magine del libro aperto con la spiga di grano. Questa immagine è stata analizzata 
in vari colori salvo poi decidere, da ultimo, di crearne un’altra, unendo la parola 
“URBE” con le parole “Catalogo Parsifal” (figura 5).

Figura 4. Proposta Commissione: Area della ricerca cluster.

Figura 5. Logo URBE. Parsifal.
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Le informazioni riguardanti il portale e le Istituzioni del Consorzio URBE 
sono state riportate in calce alla pagina iniziale con un bottone (“Continua a 
leggere”) che rimanda ad una pagina più completa in cui si definisce l’intento e 
l’obiettivo del portale e in cui sono presenti i loghi di tutte le istituzioni che con-
dividono il catalogo. Il menu “Biblioteche” con l’anagrafica e le mappe di tutte le 
biblioteche è stato spostato nel banner in alto.

Il menu apre l’elenco delle biblioteche in ordine alfabetico, e cliccando sulla 
singola voce si apre la mappa con il riferimento alla localizzazione della Bibliote-
ca selezionata. L’anagrafica riporta il nome dell’Istituzione (Università, Ateneo, 
Istituto), il nome della Biblioteca, l’indirizzo e i collegamenti web al sito e al ca-
talogo della Biblioteca (figura 6).

La ricerca cluster, che da proposta iniziale aveva quattro campi di ricerca 
(persona, work, publishers e subject) è stata semplificata nei campi Nome, Ope-
ra e Pubblicazione, a cui sono stati aggiunti i pulsanti “Ricerca entità”, “Ricerca 
semplice”, “Ricerca avanzata” e “Voci di autorità”. La homepage definitiva riporta, 
quindi, i box di ricerca primari utili per l’interrogazione del database (figura 7).

La homepage, per default, è stata impostata su “Ricerca entità”. È stata data 
molta attenzione alla possibilità di proporre l’inserimento del termine entità, ter-
mine sicuramente nuovo nell’ambito dei cataloghi di URBE. Per entità (cfr. IFLA 
2020) si intende l’opera, la manifestazione, l’espressione e la persona/famiglia/
ente, con le loro relazioni strutturate e i relativi attributi. In particolare: le entità 
dei nomi sono le forme, autorizzate e varianti, dei nomi delle persone, le entità 
dei titoli sono il punto di accesso autorizzato e forme varianti per i titoli delle 
opere. Pur conservando le caratteristiche dei record bibliografici delle specifiche 
biblioteche, secondo le modalità di ricerca degli OPAC tradizionali, i dati sono 

Figura 6. Proposta Commissione: Area delle Istituzioni, Biblioteche.
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stati arricchiti di nuove funzionalità per rendere più completa l’informazione ge-
nerata dalla ricerca effettuata. Prendiamo in considerazione un esempio di ricer-
ca inserendo, dalla videata Ricerca Entità (figura 8), il nome dell’Autore:

Esempio: Guerrini, Mauro.

Il risultato è una finestra (apribile) in cui sono elencate (con il relativo ID di 
riferimento) tutte le occorrenze dei Cluster ID “Guerrini, Mauro”.

Figura 7. Proposta Commissione: Homepage di Parsifal.

Figura 8. Proposta Commissione: Homepage di Parsifal. Esempio di Ricerca Entità.
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Se la ricerca, per nome dell’Autore viene lanciata da ricerca semplice (oppure 
da ricerca avanzata) il risultato è quello che si può vedere in figura 9:

Nel riquadro a sinistra sono elencate le Biblioteche che possiedono docu-
menti dell’Autore ricercato, e cliccando su “altro…” tra parentesi tonde è indicato 
il numero delle occorrenze all’interno dei cataloghi di ciascuna biblioteca.

Nella parte centrale è presente l’elenco dei record bibliografici, in formato 
breve, delle opere dell’autore, con il riferimento all’istituzione in cui è posseduta 
l’opera e la notizia della sua disponibilità nell’OPAC della biblioteca (è possibile 
estendere ogni singolo record bibliografico in formato MARC oppure, cliccando 
nel riquadro accanto, trasformare la visibilità dei record da una lista in tabella in 
record brevi).

Nella parte destra sono presenti vari riquadri espandibili che offrono altri 
criteri di ricerca più puntuali, che spaziano dalla data di pubblicazione al livello 
bibliografico, al formato, alla lingua, agli autori o enti collegati.

Accanto ad ogni record è presente un piccolo box cliccabile. Con questo pas-
saggio si apre un menu a tendina a sinistra che consente l’export/download del 
singolo record selezionato (Esporta in PDF, in Excel, in HTML, in MARC (bi-
nario), in MARC, in MARC (testo), invia tramite email).

Cliccando sul singolo documento è possibile, come si diceva, espandere l’in-
formazione, così come essa è rappresentata nel catalogo della biblioteca scelta. 
Accanto ad ogni nome/persona/Ente si è scelto di inserire un’immagine che ri-
manda a informazioni più complete circa l’Autore persona/ente/famiglia ricer-
cata (figura 10).

Figura 9. Proposta Commissione: Risultato della Ricerca Entità.
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Il risultato della ricerca sulla Persona/Ente/famiglia restituisce le seguenti 
informazioni:

Al centro della pagina è data la forma accettata del nome dell’autore, con il nu-
mero dell’identificativo Cluster di Parsifal, l’eventuale immagine e le relative date.

Nei due box a sinistra sono presentate le forme del nome così come appaiono 
in Parsifal e le forme varianti, le forme del nome in VIAF ISNI, Wikidata, e in 
altri cataloghi/repertori.

Nei box di destra viene fornita la notizia strutturata nell’authority box (espan-
dibile) e in Wikidata, assieme alle le notizie biografiche e sull’attività svolta 
dell’Autore.

Figura 10. Proposta Commissione: Pagina Persona/Ente/Famiglia.
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In basso sono elencate (in ordine alfabetico) le opere dell’autore. La notizia 
della pubblicazione si può espandere cliccando sul simbolo verde del libro. Dalla 
pagina della pubblicazione è possibile ottenere tutte le informazioni dell’opera, 
gli attributi bibliografici e le istituzioni che posseggono il documento.

Correntemente Parsifal utilizza la versione 1 dell’interfaccia della piattafor-
ma tecnologica LOD Platform. La versione successiva del portale, attualmente 
in fase beta, ripone particolarmente attenzione agli aspetti di accessibilità. In tale 
direzione l’iniziativa Share Family ha in corso una collaborazione con la Fonda-
zione LIA – Libri Italiani Accessibili per contribuire a rendere il portale confor-
me all’European Accessibility Act.

La grande novità sottesa al database è sicuramente la creazione dell’Authority 
File Centralizzato – AFC in cui confluiscono i dati prodotti dalla CKB di Parsifal.

Con il concetto di authority file si indica l’archivio di autorità per il controllo 
della forma del nome degli autori personali e collettivi, dei titoli di raggruppa-
mento, quali i titoli uniformi o i titoli di collezione e dei soggetti. Si tratta di punti 
di accesso all’informazione, prodotti in base a normative e fonti di riferimento 
comunemente accettati, che raccolgono a grappolo (Authority ID) sotto di sé 
tutte le notizie collegate.

È, quindi, un vero e proprio strumento di controllo, che fa in modo che il ca-
talogo possa svolgere correttamente le sue funzioni, in quanto garantisce l’unici-
tà e l’uniformità dei punti di accesso, consentendo il recupero dell’informazione 
non solo all’interno della singola istituzione, ma anche in un contesto nazionale 
e internazionale.

L’authority file Parsifal è la banca dati in cui vengono riconciliati tutti i re-
cord di autorità (Authority ID) provenienti dalle banche dati delle biblioteche 
afferenti al progetto mediante un sistema di clustering che aggrega l’insieme dei 
nomi che si riferiscono alla medesima entità. Ogni authority file della singola 
biblioteca dispone di un sistema di colloquio con l’AFC (Authority File Centra-
lizzato) che gli consente di creare un nuovo cluster, di associare i propri record a 
un cluster già esistente o di aggiornarlo.

Così, il processo di riconciliazione interna nei singoli cataloghi e a livello cen-
trale si arricchisce con l’acquisizione di informazioni provenienti dal web (VIAF, 
ISNI, Wikidata, ecc.) ma concorre, al contempo, alla ricchezza del web con il 
rilascio dei propri dati.

Ne consegue che il lavoro sui record di autorità non solo ricopre un ruolo 
nevralgico per qualificare l’attività di catalogazione, ma risulta anche funzionale 
alla realizzazione di strumenti affidabili che rafforzino il ruolo delle biblioteche 
nella cosiddetta “società dell’informazione”.

In Parsifal si registrano, per una stessa entità autoriale, oltre al codice iden-
tificatore assegnato a livello centrale (Authority Cluster ID), anche altri codici, 
nazionali e internazionali, assegnati alla medesima entità, come ad esempio i co-
dici ISNI, VIAF, BAV, BNF. Il collegamento con questi progetti di cooperazione 
internazionale generano un arricchimento dei dati in altre forme varianti pro-
venienti da tutte le fonti esterne che hanno contribuito a creare quella voce di 
autorità. Tali collegamenti hanno una triplice funzione:
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1.	 identificazione delle entità;
2.	 arricchimento dei dati;
3.	 creazione di cluster attraverso processi di interlinking e processi di riconcilia-

zione che permettono di associare le voci di autorità tra loro attraverso rela-
zioni.

A tal proposito, è emersa chiaramente l’importanza di questo lavoro di ricon-
ciliazione, allineamento e adeguamento agli standard nazionali ed internazionali 
e alle regole già in uso da parte di altre istituzioni, al fine di rendere più semplice 
ed efficace l’interoperabilità e l’utilizzo di banche dati bibliografiche.

Per far questo, si è ritenuto costruttivo e necessario istituire due Commissioni 
(Commissione per le Varianti Locali e Commissione per l’Uniformità dell’Au-
thority) le quali, attraverso un dibattito produttivo con chi lavora realmente sulle 
schede di catalogo e si trova, pertanto, ad affrontare i concreti problemi di utiliz-
zo del materiale bibliografico della biblioteca di appartenenza, si sono adopera-
te per analizzare e produrre, come risultato finale, una normativa riconosciuta 
e adeguata agli scopi del catalogo e al progetto comune. Si è deciso, pertanto, 
di adeguare le proprie regole di compilazione dei campi a quelle maggiormente 
condivise a livello internazionale, al fine di ottenere una banca dati centralizzata 
sempre più interoperabile e accessibile, a prescindere dall’istituzione biblioteca-
ria che ha prodotto il dato; ed è proprio per questo motivo che URBE ha adottato 
lo standard RDA poiché maggiormente attestato in ambito internazionale.

Le RDA possono essere definite come linee guida complete per la compi-
lazione e la gestione degli archivi di autorità. Rappresentano uno standard per 
la descrizione e l’accesso alle risorse bibliografiche progettato per descrivere 
qualsiasi tipo di risorsa. Si fondano sui modelli FRBR e FRAD e presentano una 
struttura relazionale basata sulle entità opera, espressione, manifestazione e item, 
con legami creati tramite attributi in un’ottica maggiormente legata al concetto di 
“rete di conoscenza”.

Il risultato, quindi, è una complessa attività di analisi e pulizia dell’authority 
file, come flusso di lavoro dei catalogatori delle singole biblioteche, con la cre-
azione di mail dedicate per comunicazioni finalizzate alla conflazione dei dati 
comuni.

Parsifal, una volta a regime, è chiamato anche ad una complessa attività di ana-
lisi e sistemazione della clusterizzazione, e di aumento della qualità dell’authority 
file, sia sui dati del sistema collettivo, sia sui cataloghi delle singole biblioteche. 
Una attività di cooperazione da considerare imprescindibile in un ambiente di 
linked data, anche per i riflessi sugli ambienti nazionale e internazionale.
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